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pZone, colori, restrizioni, li-
mitazioni. Posto che in primis
c'è la salute delle persone, il
governatore Stefano Bonacci-
ni inizia le manovre di avvi-
cinamento alle categorie eco-
nomiche più colpite che da
tempo chiedono di poter tor-
nare al lavoro. Da sempre con-
vinto sostenitore dei «provve-
dimenti uniformi» regione
per regione - ossia contrario
alla differenziazione delle zo-
ne su base provinciale - ora
apre sulla proposta di allen-
tare le maglie delle restrizio-
ni, quando torneremo in zona
gialla. Soprattutto si dice di-
sponibile a concedere aper-
ture serali ai ristoranti e ai
locali pubblici costretti a
chiudere alle 18.
Accoglie di buon grado questa
disponibilità Confesercenti
dell'Emilia Romagna: «La ri-
chiesta del presidente della
Regione Emilia-Romagna di
valutare la possibilità di un
confronto per l’individuazio -
ne di regole che diano la pos-
sibilità ai locali che offrono
servizio al tavolo di aprire an-
che la sera nelle zone gialle è

Esercizi pubblici Minori restrizioni?
Bonaccini apre, associazioni in pressing

di grande buon senso e coglie
la disperazione di una cate-
goria a cui è stata tolta la pos-
sibilità di lavorare e non vede
prospettive di ripresa a bre-
ve» commenta Marco Pasi, di-
rettore di Confesercenti Emi-
lia-Romagna, alla nota che ri-
porta le dichiarazioni del pre-
sidente Bonaccini al termine
di un incontro con imprese
della ristorazione.
«La consumazione al tavolo,
indipendentemente dalla tipo-
logia di esercizio - continua Pa-
si - assicura condizioni di si-
curezza e non crea assembra-
menti, anzi ha il pregio di di-
luire il flusso della clientela
spalmandola su un orario più
lungo. È importante che que-
ste posizioni comincino a ma-
nifestarsi in modo sempre più
evidente e dopo la nota uffi-
ciale dell’Anci nazionale e le
posizioni di alcune forze po-
litiche, constatiamo che si fa
sempre più largo la convinzio-
ne che non sia più sostenibile
la chiusura di migliaia di at-
tività del settore col rischio di
perdere posti di lavoro in modo
irreversibile. Noi, quindi, con-
tinuiamo a ritenere che queste

Regione Lockdown e infarto:
la mortalità non è aumentata
I dati di uno studio pubblicato su «Lancet»:
più contenuto anche il calo dei ricoveri
dovuto alla paura di contrarre il virus

pIn Emilia Romagna la Rete
per l’assistenza all’infarto ha
retto all’urto della prima fase
della pandemia e i pazienti
con infarto miocardico hanno
continuato anche nei mesi
più difficili del lockdown a ri-
cevere le cure. Uno studio
promosso dalla Regione, con-
dotto in tutte le principali
strutture cardiologiche ospe-
daliere da Piacenza a Rimini e

pubblicato dalla prestigiosa
rivista di medicina «Lancet»,
ha infatti evidenziato due ri-
sultati significativi: rispetto al
triennio precedente non è au-
mentata la mortalità in ospe-
dale dei pazienti infartuati e
la riduzione dei ricoveri è sta-
ta molto più contenuta rispet-
to ad altri territori, con l’E-
milia Romagna che ha visto
un calo del 20% mentre in al-

attività debbano poter lavorare
anche nella fascia serale e non
debbano rimaner chiuse nem-
meno nelle cosiddette zone
arancioni e insisteremo a chie-
derlo in tutte le sedi ribadendo
nostra disponibilità anche per
discutere regole diverse per la
sicurezza di tutti».
D'accordo su tutta la linea Ugo
Bertolotti presidente di Fi-
pe-Ascom: «Gli obiettivi sono

gli stessi. Abbiamo promosso
incontri, scritto lettere, avan-
zato richieste che poi sono
state appoggiate anche dai
sindaci, che a loro volta si so-
no fatti parte attiva nel sup-
portare le istanze degli ope-
ratori. E' giusto pensare che
in fascia gialla si possa tor-
nare a lavorare la sera. Rein-
trodurre il lavoro serale signi-
ficherebbe fare rientrare il

personale in cassa integrazio-
ne e non sarebbe poca cosa.
Ma, anche nella riunione di
martedì con il ministro Gior-
getti, Confcommercio-Ascom
ha avanzato un'ulteriore pro-
posta, ossia quella di permet-
tere ai pubblici esercizi di la-
vorare a pranzo nonostante la
zona arancione».
Tutte le proposte sul tavolo
vanno bene, per i ristoratori, i

baristi, i gestori di locali, per-
ché la richiesta è sempre la
stessa da molte settimane a
questa parte: poter tornare a
lavorare. «Non vogliamo la ca-
rità - rincara la dose Andrea
Nizzi, presidente Consorzio
Parma Quality Restaurants -.
Siamo persone abituate a la-
vorare anche 20 ore al giorno.
Possiamo accontentarci dei ri-
stori? Era ora che Bonaccini si
mettesse in ascolto. Ci voleva
un anno? Provoca rabbia il fat-
to che vediamo disparità di
trattamento inaccettabili. E'
come un accanimento nei
confronti di una categoria spe-
cifica che, tra l'altro, si è subito
adeguata alle indicazioni di si-
curezza. Nel weekend restano
aperti supermercati e iper-
mercati che nulla hanno a che
fare con l'alimentare e lì sì che
si rischiano gli assembramen-
ti. Noi non vogliamo mancare
di rispetto alle regole, anzi. Vo-
gliamo rispettarle, ma dateci
delle regole e fateci lavorare. E
poi, visto come stanno andan-
do le cose, non mi sembra che i
provvedimenti presi nei no-
stri confronti siano stati pro-
ficui. Così ci sentiamo puniti e
per di più inutilmente. Un'ul-
tima cosa: se in Emilia Roma-
gna fosse stata dichiarata ros-
sa Bologna, il resto della re-
gione avrebbe potuto mante-
nere il colore giallo».
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cuni Paesi europei si è arrivati
anche al 50%.
Rientra invece nella media na-
zionale rivelata dall’Istat l’au -
mento della mortalità cardia-
ca extra-ospedaliera, che in
Emilia-Romagna è stata del
17%: secondo la ricerca, la re-
sponsabilità non è da ricon-
durre alla riduzione delle pre-
stazioni ospedaliere ma ad al-
tri effetti indiretti del corona-
virus, come il timore da parte
dei cittadini, di fronte ai primi
segnali di un possibile infarto,
ad accedere in Pronto soccor-
so per paura di un contagio.
«Questo studio è di enorme

importanza per diversi motivi
- dichiara l’assessore regiona-
le alle Politiche per la salute,
Raffaele Donini -. In primo
luogo dimostra che un “e f fetto
c o l l ate ra l e” molto temuto del
lockdown, e cioè l’au m e nto
della mortalità per le altre pa-
tologie acute, non si è verifi-
cato, almeno per l’i n f a rto.
Questo era, giustamente, un
timore molto presente tra i
professionisti della nostra Re-
te cardiologica, che fortuna-
tamente non si è concretizza-
to. Certo - continua l’a s s e s s o re
- un calo degli accessi al Pron-
to soccorso per le emergenze

cardiache si è verificato, ma
grazie alla fiducia nelle nostre
strutture anche in momenti
critici e alla preparazione dei
nostri operatori e professioni-
sti, questo non si è tradotto in
un aumento di mortalità».
«Rappresenta un ulteriore
motivo di soddisfazione - con-
clude Donini - che una rivista
prestigiosa come “L a n c et”
l’abbia pubblicata: un ricono-
scimento per quei professio-
nisti che nei momenti più bui
non si sono mai risparmiati.
Dobbiamo ribadire ai nostri
cittadini che gli ospedali ri-
mangono un luogo sicuro e
l’unico posto dove patologie
tempo-dipendenti possono
ricevere le cure necessarie».
In Emilia-Romagna, la Rete
regionale per l’assistenza al-
l’infarto miocardico acuto è
uno dei punti di forza del si-
stema sanitario regionale: av-
viata nel 2002, una delle pri-

ma in Italia, include nella sua
organizzazione il servizio
emergenza 118, i Pronto soc-
corso, gli ospedali spoke e gli
ospedali hub con laboratorio
di emodinamica. E proprio la
piena operatività delle Unità
coronariche e dei laboratori
di emodinamica H24 del ter-
ritorio regionale ha garantito
adeguata assistenza e tempe-
stivo trattamento con angio-
plastica coronarica ai pazien-
ti con infarto miocardico acu-
to, assicurando una sopravvi-
venza del tutto sovrapponibi-
le a quella degli anni prece-
denti a differenza di quanto
avvenuto nella maggioranza
delle realtà nazionali e inter-
nazionali che hanno registra-
to un importante incremento
della mortalità ospedaliera
durante la prima fase della
pa n d e m i a .
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Confesercenti regionale: «Categoria disperata.
In fascia gialla aperture oltre le 18».
Fipe-Ascom: «E a pranzo porte aperte
nonostante la zona arancione»
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